REGOLAMENTO COMUNALE SULLA DISCIPLINA DELLE COLLABORAZIONI PROFESSIONALI, AI SENSI DELL’ART. 7, COMMA 6, DEL D.LGS. N. 165/2001 E SS.MM.II.

ART. 1

DISCIPLINA RELATIVA ALLA PROCEDURA PER L’AFFIDAMENTO DEGLI INCARICHI DI STUDIO, RICERCA E CONSULENZE

Le successive disposizioni disciplinano le procedure di conferimento degli incarichi di collaborazione professionale ai sensi dell’art. 3, comma 56 della Legge 24 dicembre 2007, n. 244, come disciplinate dall’art. 46 del D.L. 25 giugno 2008 n. 112, convertito in Legge, con modificazioni dell’art. 1, comma 1, della Legge 6 agosto 2008 n. 133 e della Deliberazione della Sezione Regionale della Corte dei Conti del Veneto n. 23/2009;

ART. 2

DEFINIZIONE DEGLI INCARICHI DI COLLABORAZIONE PROFESSIONALE

Gli incarichi di collaborazione professionale sono contratti di lavoro autonomo o occasionali disciplinati dall’art. 7, comma 6 del D.Lgs. n. 165/2001 e successive modifiche ed integrazioni, con i quali un soggetto s’impegna nei confronti del Comune a svolgere un’attività lavorativa non subordinata ma finalizzata al raggiungimento di un progetto e/o obiettivo individuato dall’’Amministrazione Comunale.

Tra gli incarichi di collaborazione professionale si citano a titolo esemplificativo:

“studio”: generalmente trattasi d’incarichi per effettuare un monitoraggio su alcuni fenomeni e/o attività sociali, economici, culturali del proprio territorio, o una specifica attività. Requisito essenziale è la consegna all’Amministrazione conferente di una relazione scritta finale, nella quale saranno illustrati i risultati dello studio e le soluzioni proposte;

“ricerca”: trattasi d’attività basata su un lavoro di studio, concentrata sull’analisi di dati, fatti, situazioni, comparazioni di dati, spostamenti presso enti specializzati (es: laboratori, studi professionali ecc..) o strutture pubbliche e/o private che conservano le informazioni da ricevere (es. archivi comunali, archivi delle strutture ecclesiali). Gli incarichi presuppongono la preventiva definizione di un programma da parte dell’Amministrazione;

“consulenza”: trattasi generalmente d’attività che hanno come per risultato finale la consegna di pareri scritti;

“collaborazioni coordinate e continuative”: sono contratti in cui prevale sempre l’apporto individuale autonomo del collaboratore a fronte di un obiettivo prestabilito.
ART. 3

PROGRAMMAZIONE

Il Comune di San Polo di Piave usa il criterio di programmazione dell’affidamento degli incarichi di collaborazione professionale, cercando di valorizzare prioritariamente le proprie professionalità interne.

Il Segretario/Direttore Generale ed i Responsabili degli Uffici e dei Servizi dovranno analizzare i fabbisogni di collaborazioni professionali per ciascuna area organizzativa del Comune ai fini della predisposizione del programma annuale che il Consiglio Comunale dovrà approvare. A tal fine il Segretario/Direttore Generale presenterà, durante la sessione di Bilancio, lo schema del programma.

ART. 4

LIMITI DI SPESA

Il Comune di San Polo di Piave non potrà affidare collaborazioni professionali per un importo superiore al limite di spesa massimo previsto in sede di approvazione del Bilancio di Previsione del Comune di San Polo di Piave (TV).

ART. 5

CRITERI DI LEGITTIMITA’ PER L’AFFIDAMENTO DEGLI INCARICHI

Gli incarichi di collaborazione professionale possono essere conferiti solo se sussistono i seguenti presupposti di legittimità:

a)
mancanza professionalità interne: il Segretario Comunale e/o il Dirigente/Titolare di Posizione Organizzativa in fase di programmazione dovrà/anno attestare che all'interno delle proprie aree organizzative non sussistono a livello soggettivo la/le professionalità necessaria/e per svolgere le funzioni per cui si deve affidare un incarico. Il Segretario Comunale e/o il Dirigente/Titolare di Posizione Organizzativa non potrà/anno giustificare la mancanza della professionalità interna a causa della carenza di personale, di notevoli carichi di lavoro del personale o perchè il personale è in possesso di altre professionalità o ha già altri impegni di lavoro. In ogni caso il Segretario Comunale e/o il Dirigente/Titolare di Posizione Organizzativa dovrà/anno rispettare il principio dell'autosufficienza organizzativa;

b)
particolare e comprovata specializzazione anche universitaria: l'’Amministrazione deve accertare l’esperienza maturata nel settore dell’oggetto della collaborazione e si prescinde dal requisito della comprovata specializzazione universitaria in caso di stipulazione di contratti di collaborazione professionale per attività che debbono essere svolte da professionisti iscritti in ordini o albi o con soggetti che operino nel campo dell’arte, dello spettacolo, dei mestieri e dell’artigianato. Indipendentemente dal possesso del diploma di laurea, o dall’iscrizione in Albi o Ordini Professionali, o la peculiarità delle mansioni attinenti al mondo dell’arte, dello spettacolo, dei mestieri o dell’artigianato, non esime il Comune di San Polo di Piave di accertare l’effettiva alta professionalità nei confronti dei potenziali collaboratori professionali;

c)
la programmazione: le collaborazioni professionali debbono essere inserite in un apposito programma approvato dal Consiglio Comunale ai sensi dell’art. 42, comma 2, lettera b) del D.Lgs. n. 267/2000;

d)
l’oggetto della collaborazione: l’oggetto della collaborazione deve essere strettamente collegato ad una funzione istituzionalmente riservata al Comune dalla Costituzione Italiana, da una legge statale e/o regionale, da funzioni amministrative direttamente conferite al Comune dalla Regione, Provincia o altro Ente pubblico o da un atto programmatico approvato dal Consiglio Comunale. E’ fatto divieto stipulare contratti di collaborazione professionale per lo svolgimento di mansioni ordinarie ma solo per l’espletamento di mansioni “altamente qualificate”; non rientrano in questa categoria mansioni strettamente manuali o operative o mansioni connaturate al normale profilo professionale dei dipendenti comunali, secondo anche quanto previsto dalla declaratoria dei profili professionali approvati con CCNL 31.3.1999, pertanto potranno essere affidate collaborazioni professionali per lo svolgimento di mansioni iperspecialistiche che richiedano un interscambio connettivo/concettuale del collaboratore al fine di poter produrre il risultato atteso dell’Amministrazione;

e)
compenso: l’importo del compenso, previsto per una collaborazione professionale, dovrà essere commisurato alla natura dell’incarico, alla complessità dell’istruttoria del collaboratore, all’utilità diretta che ne consegue per il Comune, al tempo necessario per la consegna del risultato finale all’Amministrazione conferente;

f)
durata: la durata deve avere un termine iniziale e finale certo;

g)
il Comune di San Polo di Piave deve rispettare il principio di legalità, economicità ed efficacia della propria azione ai sensi dell’art. 1 della Legge n. 241/1990 e ss.mm.ii.; 

h)
luogo: identifica la/le sede/i dove svolgere la collaborazione professionale;

i)
funzionalità: la prestazione professionale che costituisce l'oggetto della collaborazione deve essere direttamente e concretamente funzionale al raggiungimento e soddisfazione dell'esigenza dell'Amministrazione Comunale che ha portato all'affidamento all'esterno della collaborazione.

ART. 6

EFFICACIA DELLE COLLABORAZIONI PROFESSIONALI

 I contratti che non rispettano i presupposti di cui al precedente articolo n. 5 sono illegittimi e sono causa di responsabilità erariale per i dirigenti che ne hanno sottoscritto i relativi contratti.

I contratti di collaborazione professionale sono efficaci a decorrere dalla data di pubblicazione del nominativo del consulente, dell’oggetto dell’incarico e del relativo compenso sul sito istituzionale del Comune di San Polo di Piave.

Ai sensi dell’art. 3, comma 54 della Legge 24 dicembre 2007, n. 244 che ha sostituito l’art. 1, comma 127 della Legge 23 dicembre 1996, n. 662 il Segretario Comunale o altro Dirigente/Titolare di posizione organizzativa che abbia omesso di effettuare la pubblicazione sul proprio sito web dei provvedimenti d’incarico commettono illecito disciplinare oltre all’eventuale responsabilità erariale del Segretario o Dirigente/Titolare di posizione organizzativa. 

I provvedimenti relativi agli incarichi di collaborazione professionale che superano i 5.000 Euro di compenso saranno trasmessi alla Sezione Regionale della Corte dei Conti del Veneto ai sensi dell’art. 1, comma 173 della Legge n. 266/2005.

ART. 7

MODALITA’ D’AFFIDAMENTO DEGLI INCARICHI DI COLLABORAZIONE PROFESSIONALE

Gli incarichi di collaborazione professionale che abbiano i requisiti di legittimità di cui al precedente articolo 5 sono affidati mediante procedura selettiva comparativa idonea a comprovare la specifica professionalità del/i collaboratore/i. 

ART. 8

PROCEDURA DI SCELTA

La scelta dell’Amministrazione Comunale per il conferimento di un incarico di collaborazione professionale deve rispettare il principio di comparazione delle esperienze professionali degli aspiranti collaboratori.

ART. 9

PROCEDURA SELETTIVA

La selezione è sempre indetta con determinazione del Responsabile del Servizio e/o del Segretario/Direttore Generale a seconda della materia oggetto delle collaborazioni. 

La selezione è indetta con appositi avvisi che dovranno contenere:

a)
l’oggetto dell’incarico;

b)
il termine di presentazione delle domande;

c)
i titoli e i requisiti soggettivi richiesti per la presentazione;

d)
le modalità ed i criteri di scelta comparativa che saranno adottati (es: esame dei curricula, colloquio, valutazione dei titoli, verifica capacità professionale tramite test, ecc.);

e)
il compenso lordo previsto;

f)
requisito fondamentale ed indispensabile per l’affidamento di qualsiasi incarico di collaborazione professionale è il possesso da parte dell’affidatario della capacità giuridica a contrattare con la Pubblica Amministrazione, l’assenza di condanne penali passate in giudicato, la maggiore età e l’assenza di legami di parentela o affinità con gli Amministratori Comunali o i Dirigenti che sottoscrivono i relativi contratti di collaborazione.

l'avviso di ricerca di un incarico di collaborazione professionale dovrà essere pubblicato: 

- per importi fino ad € 5.000,00 ( all'albo pretorio, sito internet del Comune e bacheche pubbliche;

- per importi da € 5.001,00 ad € 20.000,00 (   all'albo pretorio, sito internet del Comune, bacheche pubbliche, trasmissione ad albi, ordini provinciali, ad associazioni, fondazioni, organizzazioni non profit, le cui attività istituzionali siano collegate direttamente o indirettamente all'oggetto dell'incarico di collaborazione;

- da € 20.001,00 in su ( 
all'albo pretorio, sito internet del Comune, bacheche pubbliche, trasmissione ad albi, ordini provinciali, ad associazioni, fondazioni, organizzazioni non profit, le cui attività istituzionali siano collegate direttamente o indirettamente all'oggetto dell'incarico di collaborazione, più pubblicazione per estratto sul B.U.R. Veneto.

E' fatto divieto al Comune di frazionare artificiosamente il valore degli incarichi a fini elusivi.

ART. 10

AFFIDAMENTO DIRETTO

L’affidamento diretto potrà avvenire sempre con provvedimento del Segretario Comunale o Dirigente/Titolare di posizione organizzativa qualora ricorrano uno dei seguenti presupposti:

a)
esito negativo della precedente procedura comparativa per mancanza di domande o per mancanza di candidati idonei;

b)
tipologia di studi, ricerche e consulenze inerenti attività artistica o culturale per la quale non è possibile effettuare una comparazione tra più soggetti, perchè l’attività può essere garantita solo ed esclusivamente da un determinato soggetto, in quanto strettamente connessa alla capacità e all’abilità del medesimo;

c)
in caso di particolare urgenza, solo se l’urgenza è effettiva, concreta e che non sia imputabile in alcun modo ad inerzia od omissione dell’Amministrazione Comunale o qualora che, dal mancato affidamento con il criterio dell’urgenza, possa derivarne un pregiudizio economico/patrimoniale al Comune.

Indipendentemente dalle cause che legittimano il ricorso dell'affidamento diretto, il Segretario Comunale e/o il Dirigente/Titolare di Posizione Organizzativa nel pieno rispetto del principio di trasparenza, di concorrenza e di non discriminazione non può/possono affidare un incarico di collaborazione professionale sempre agli stessi soggetti rispettando il principio di rotazione degli incarichi e non considerando il requisito della vicinanza territoriale che non può rappresentare una situazione di preferenza o di vantaggio nella scelta dell'incaricato.

ART. 11

CONTRATTO DI COLLABORAZIONE PROFESSIONALE

Il contratto di collaborazione professionale è un contratto di prestazione d’opera intellettuale che dovrà essere stipulato a mezzo scrittura privata non autenticata. Esso dovrà indicare:

a)
oggetto dell’incarico;

b)
durata dell’incarico;

c)
luogo della prestazione;

d)
compenso;

e)
recesso;

f)
risoluzione del rapporto di lavoro;

g)
risoluzione delle controversie;

h)
le condizioni, le modalità di dettaglio, la tempistica, il cronoprogramma della prestazione da rendere;

i)
altre clausole ritenute necessarie per il raggiungimento del risultato atteso dall’Ente.

ART. 12

CASI D’ESCLUSIONE

Le disposizioni degli articoli precedenti non si applicano agli incarichi professionali di progettazione delle opere pubbliche, per la rappresentanza processuale e del patrocinio dell’Amministrazione

ART. 13

VIOLAZIONI

L’affidamento d’incarichi effettuato in violazione dei precedenti articoli, ed in particolare dell’art. 7, comma 6, del D.Lgs. n. 165/2001, costituisce illecito disciplinare e il sorgere di responsabilità erariale, anche in caso d’omessa pubblicazione sul sito web dell’Amministrazione dell’affidamento degli incarichi Per quanto non espressamente previsto dagli articoli precedenti si rinvia al Titolo III Capo I e II del codice civile. Entro 30 giorni dalla data dell’adozione del presente regolamento, il Comune lo trasmetterà alla sezione regionale di controllo della Corte dei Conti della Regione Veneto.

ART. 14

DISPOSIZIONI FINALI

Per quanto non espressamente disciplinato dal presente Regolamento si rinvia all’art. 7, comma 6, del D.Lgs. n. 165/2001, alla circolare n. 2 dell’11.3.2008 del Dipartimento della Funzione Pubblica al parere dell’Ufficio Personale delle Pubbliche Amministrazioni (PUPPA) n. 51 del 14.10.2008 oltre l’applicazione del Titolo III°, del Libro V°, artt. 2222 – 2238 del Codice Civile.

ART. 15

ENTRATA IN VIGORE

Il presente Regolamento entrerà in vigore il decimo giorno successivo alla pubblicazione all’Albo Pretorio della delibera che lo approva.

.


